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Era ormai già da diverse settimane che, con impegno,
i monitori, avevano programmato un’interessante visi-
ta all’orfanotrofio “Villaggio Betania” a Roma. Finalmen-
te furono stabiliti i  giorni: 23-24-25/04/’03; con par-
tenza “rigorosa” alle ore 6.00. Immediatamente, sapu-
to l’orario, difficile da rispettare, si elevarono giustifi-
cati lamenti dalle bocche di coloro che l’avrebbero do-
vuto rispettare, i quali furono “repressi” in maniera “de-
mocratica” (sigh!), dai monitori. Così , all’unanimità,
(secondo sigh!), l’orario fu accettato.
Il 23 mattina tutti furono o in anticipo o puntuali, quin-
di, dopo aver caricato le valigie sui pulmini, ci siamo
affidati alla protezione di Dio con una preghiera e sia-
mo partiti. I l viaggio è stato piuttosto tranquillo e
scherzoso, e le pesanti circa quattro ore di viaggio le
abbiamo smaltite velocemente.
Siamo arrivati alle 10.30 circa, accolti con amore dai
fratelli responsabili di Villaggio Betania, i quali ci hanno
servito il pranzo. Prima di soddisfare il nostro appeti-
to, però, il fratello direttore Giuseppe Marino ci ha
brevemente illustrato la storia di quest’opera, voluta
e guidata da Dio. La fondatrice di questa benedetta

VISITA A VILLAGGIO BETANIA

IL COMPITO DELLA

SCUOLA DOMENICALE

Testo: Deut. 31:9-13

Grazie a Dio anche quest’anno, domenica 5 ottobre
avrà inizio la Scuola Domenicale. E’ un momento importan-
te della vita della comunità, in quanto questo servizio parte-
cipa attivamente alla formazione ed alla crescita spirituale
della Chiesa. Oltre alla istruzione biblica la Scuola Domeni-
cale svolge anche una funzione evangelistica , soprattutto
per quel che riguarda le classi dei giovani, adolescenti, ra-
gazzi e bambini. In queste ultime fasce d’età la Scuola Do-
menicale è certamente un aiuto fondamentale alle famiglie, ai
genitori cristiani nel compito di inculcare la Parola di Dio ai
propri figli (Deut 6:6,7; Prov 22:6) ed una chiesa che si fon-
da sulla Parola non può fare a meno dell’opera della Scuola
Domenicale. Nel nostro testo sono evidenti tre cose:
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Ringraziamo il Signore per come il
giorno I° Maggio è stata organizzata un
uscita della scuola domenicale al parco
Cervia. L’appuntamento era per le nove
del mattino e chi prima, chi dopo, era-
vamo li fuori il cortile della chiesa impa-
zienti di partire. Mettendoci ognuno nella
propria auto, ne facemmo una carovana
di 13 auto e per non perderci lungo la
statale adriatica, un fratello ci fece da gui-
da. La mattina presto il tempo non sem-
brava bello ma dopo, grazie a Dio, si
mise a posto. Dopo aver parcheggiato
le auto, ci avviammo all’ingresso, dove
si leggeva :(per il dispiacere di alcuni)
vietato raccogliere asparagi, e li c’è ne
erano davvero tanti, e facevano gola a
molti. Comunque entrati si iniziano a ve-
dere i primi animali in un piccolo laghetto
stagno: oche, anatre e cigni, c’erano an-
che gabbie con dei fagiani di vario ge-
nere, ed anche qualche gabbia vuota
(forse un segno di rispetto alla libertà
degl’animali? booh). Ammirammo anco-
ra qualche animale: un pavone che si
metteva in mostra, dei cervi, cerbiatti,
q u a l -
c h e
pony,
e delle
capre
nane ,
avvistammo
anche
u n
m e g a
c h i o -
sco (che non è un animale)con tanta gen-
te che ne approfittava per fare lo spunti-

no di mezzogiorno; quello era segno che
anche noi
ci stava-
mo av-
v i a n d o
v e r s o
q u e l l a
meta; in-
fatti, tro-
vato uno
spazio li-
bero in
mezzo al
verde, ci accampammo. Nel frattempo
arrivarono alcuni fratelli della chiesa di
cesena. Dopo una breve preghiera di
ringraziamento fatta dal fratello V. ognu-
no si diede da fare a consumare il pro-
prio pranzo a sacco (e che sacco) con
anche gli immancabili dolci. Finito cio
andammo tutti al chiosco per comprare
il gelato ai ragazzi e bambini e del caffe
ai grandi con qualche gelato. Fatto que-
sto ci dirigemmo al luogo dove aveva-
mo pranzato, piccoli e grandi si inizio a

giocare chi col frisby, chi
a pallavolo e non pote-
va mancare l’immanca-
bile calcio, lo sport pre-
ferito dagl’italiani, e an-
che dai fratelli, che lo fa-
cevano con molta grin-
ta come campioni di se-
rie A. terminati i giochi
ci sedemmo tutti insie-
me e iniziammo con
l’aiuto di una chitarra ad

intonare dei canti (intanto alcuni fratelli
e sorelle distribuivano degli opuscoli).

PRIMO MAGGIO USCITA DELLA SCUOLA DOMENICALE

Foto di gruppo

Alcune persone intorno a noi che ascol-
tavano i cantici si
avvicinarono, ci
furono delle te-
stimonianze e
fummo vera-
mente meravi-
gliati nell’ascol-
tare quella della
piccola Federica
di S. Marino te-
stimoniando di
come una sera il

Signore la liberò da un forte mal di te-
sta, dopo testimonio anche la piccola
Giada, ringraziando il Signore di come
l’aiutava e sosteneva, e tutti insieme
gioimmo di quello che il Signore aveva
fatto; fece la testimonianza personale di
salvezza la sor. Debora Chiti. Dopo ciò
il fratello Valerio medito un passo della
scrittura in Efesini 1 (definita l’epistola
della gioia)dove parla delle benedizioni
spirituali che si hanno in Gesù, e di come
Egli ci ha fatto partecipi. Tutti insieme
lodammo il Signore il nostro Dio che ci
aveva concesso questa possibilità di po-
ter annunciare l’evangelo della grazia.
Concludo dicendo che è stata per tutti
una giornata edificante, poiché abbia-
mo goduto della comunione fraterna, ed
abbiamo avuto l’occasione di lasciare
anche li la buona testimonianza del-
l’evangelo.

Dio ci benedica.

Pranzo al sacco

Un fratello
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opera, è stata la sorella Eliana Ru-
stici che, dopo la conversione, av-
vertì nel suo intimo una particolare
chiamata al ser-
vizio a Dio ed
una  particola-
re  a t t raz ione
verso i bambi-
n i .  Dopo una
grave malattia,
la sorella com-
prese che il Si-
gnore  aveva
chiamato lei a
serv i rLo  in
quel  campo e
voleva che fos-
se lei a cominciare quell’opera di
fede. Inizialmente, il primo orfano-
trofio, tirava avanti alla giornata, ma
Dio non solo provvide il denaro per
l’acquisto di una nuova casa a Tor
Lupara, ma anche i lavori di siste-
mazione furono effettuati ed Egli
provvide a sufficienza per tutto e
tutti i pagamenti furono saldati alla
scadenza fissata.
Dal 1966 fino ad  ora, l’istituto si
trova a Villaggio Betania, ampliato
con una moderna ala unita all’edifi-
cio originario ma, soprattutto, di-
retto da Dio, e questo è evidente
perché è da Lui benedetto e porta
i Suoi frutti.
Per l’intero pomeriggio del vener-
dì, abbiamo peregrinato nella parte
meridionale di Roma; in particolare
abb iamo adocch ia to ,  ne l l a  sua
vas t i tà ,  i l  g i gantesco  e  famoso
Colosseo, dove il popolo romano
si divertiva a seguire i sanguinosi
spettacoli che avevano periodica-
mente luogo nell’arena.
Continuando il tragitto abbiamo tro-
vato, posizionate agli angoli delle
strade, innumerevoli bancarelle e
divertenti intrattenitori , circonda-

ti da folle di persone.
Giunti a Piazza Venezia, abbiamo
ammirato l’Altare della Patria che

v i e n e
a n c h e
soprannominato
“ m a c -
china da
s c r i v e -
re” per
la  for-
ma che
assume:
la strut-
tura, in-
fatt i ,  s i
a p r e ,

nella parte frontale, con un’ampia
gradinata centrale. A questo punto
del nostro percorso, ci siamo lascia-
ti cadere su una rampa di gradini,
stremati e rivoltosi per l’estenuante
cammino. La maggioranza decise
comunque di continuare il percor-
so concordato, quindi, immersi e
scombussolati dalle folle, abbiamo
attraversato piazze e vie, compran-
do gelati e bevande fresche per le
gole asciutte, a volte con l’ausilio
dei tram, altrettanto affollati, dai fi-
nestrini dei quali abbiamo osserva-
to molte strutture delle epoche pas-
sate (palazzi e chiese eleganti ). Du-
rante  i l
t rag i t to
ci siamo
f e r m a t i
in diver-
si posti:
a  “La
b o c c a
della ve-
r i t à ”
d o v e ,
secondo
l a
legenda,

chi metteva la propria mano all’in-
terno ed era un bugiardo, questa gli
veniva tagliata; a “La scala santa”, un
centinaio di gradini dove, secondo
la tradizione, colui che recitava spe-
ci f iche preghiere su ciascuno di
essi, veniva assolto dai propri pec-
cati.
Alle 21.00 circa, la sfinita carovana
fece il suo ingresso in casa Corbo
(la famiglia di Licia), che con tanto
amore e gentilezza ci ospitò per
consumare le pietanze preparate
dalle mamme dei ragazzi. Dopo i
gustos i  p iatt i  e  qua lche battuta
scherzosa, ci siamo disposti sui gra-
dini, all’interno della casa, pronti a
provare il canto che Domenica mat-
tina avremmo dovuto presentare ai
fratelli della Chiesa. Così, acuti ru-
mori oltraggiosi stordirono i pre-
senti, i quali, con estrema pazien-
za, ci consolavano affermando il ve-
rificarsi di notevoli miglioramenti ad
ogni ulteriore prova.
Dopo una preghiera, abbiamo fatto
ritorno a Villaggio Betania verso le
10.10, dove i fratelli responsabili ci
aspettavano per augurarci una buo-
na notte.

La mattina del 24/04 ci siamo sve-
gliati alle 7.00 e, dopo colazione,

abbiamo com-
pletato i l  per-
corso  pro-
grammato, visi-
tando la parte
settentr iona le
di Roma.
Il primo posto
v i s i t a to  sono
state le  Cata-
combe,  luogo
s o t t e r r a n e o
dove gli uomini
del  tempo re-Agape fraterna

In visita per la città di Roma 



6 Chiesa Cristiana Evangelica “A.D.I.” Rimini tel.-fax 0541/740104
Liberi Oggi  Settembre 03

a) L’interesse di Dio che tut-
to il popolo oda la Sua Parola. Un ap-
pello rivolto a tutti senza distinzione di
sesso di età o di appartenenza. Anche
lo straniero doveva rispondere alla con-
vocazione, a ribadire l’importanza del-
l’ascoltare la Parola di Dio e della
centralità che essa occupa nella vita del
popolo di Dio.

b) La responsabilità del com-
pito. Furono chiamati i sacerdoti e gli
anziani d’Israele a questo servizio, figu-
ra della consacrazione, della santità, e
della maturità che occorrono per svol-
gere un tale compito. Un insegnante di
Scuola Domenicale deve essere
d’esempio in tutte queste cose.

c) L’occasione in cui si dove-
va svolgere il compito: nell’anno
sabatico, nell’anno del condono e nella
festa delle Capanne. Era il giorno della
Bibbia aperta. La festa delle Capanne
in modo particolare era la festa della
gioia e dello stare insieme davanti al Si-
gnore.  Sappiamo che la comunione fra-
terna si realizza attorno alla Parola di
Dio, il servizio della Scuola Domenica-
le, quindi, fa parte, a pieno titolo, del
culto che la Chiesa offre al Signore.

Il nostro testo inoltre ci presenta
tre motivi per i quali in quel giorno do-
veva essere letta la Parola di Dio (ver-
so 12), motivi che avrebbero riguardati
tutti, ma in modo particolare i figli  (ver-
so 13), in modo che ogni generazione
avesse conoscenza dell’opera di Dio e
avesse timore dell’Eterno.

I. Motivo (UDIRE LA
PAROLA DI DIO)

L’apostolo nella sua epistola ai
Romani cap 10 verso 17 afferma che la
fede che salva vien dall’udire e l’udire

si ha per mezzo della parola di Cri-
sto. Basta questo verso per farci capire
il perché Dio si interessa che tutti oda-
no la Sua Parola, essa ha la capacità di
produrre fede nel cuore che con sem-
plicità la riceve. E  questo vale per il
credente che ha sempre bisogno di ali-
mentare la sua fede tramite la Parola di
Dio ma credo anche che non c’è terre-
no migliore dove depositare la Parola
del Signore che nel cuore semplice di
un piccolo fanciullo. Sappiamo della ca-
pacità dei bambini di ritenere e di cre-
dere le cose che vengono loro dette,
quindi la Parola di Dio seminata in que-
sti cuori certamente produrrà fede che
al momento opportuno li porterà anche
a fare una esperienza personale con il
Signore. Alcuni genitori si lamentano di
come mai i loro figli ormai cresciuti an-
cora non siano salvati. Prima di addos-
sare su  altri la responsabilità di tale
mancanza sarà opportuno che si chie-
dano se si sono veramente interessati a
fare udire la Parola di Dio a questi figli
durante la loro fanciullezza, sia  attra-
verso il culto familiare, poi tramite la
Chiesa e in modo particolare attraver-
so la Scuola Domenicale.

II. Morivo (IMPARARE A
TEMERE  IL SIGNORE)

Un altro risultato rilevante della
Parola di Dio è che essa inculca il timo-
re di Dio (Sl 119:38), timore che a sua
volta produce sapienza e  ci evita di fare
brutte esperienze (Prov 16:6)

Attualità
segue dalla prima pagina
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“AFFINCHÉ

CONOSCIATE PER

ESPERIENZA QUAL

SIA LA VOLONTÀ DI

DIO, LA BUONA,
ACCETTEVOLE E

PERFETTA

VOLONTÀ”
(ROM. 12:2)

Che meraviglia questo testo; co-
noscere per esperienza quale sia la vo-
lontà di Dio…Può voler dire che col
passare degli anni il credente comincia
ad avere i “sensi esercitati” nelle vie del
Signore tanto da fidarsi sempre più di
lui e discernere sempre meglio ogni gior-
no il bene dal male. Questo non vuol
dire, però, che si potrà sentire arrivato
perché l’esperienza con Dio ha sempre
da insegnarci tantissimo!

Il testo, infatti, ci vuole invitare a
conoscere, sperimentare, provare qua-
le sia la volontà di Dio

( come traduce Diodati ); non es-
sere esclusi a distanza, ma coinvolti pie-
namente e partecipi. La volontà di Dio,
in altre parole, è per noi, non per quelle
persone rifugiatesi sui monti in attesa
ascetica, ma proprio per noi.

Certo questo richiederà una con-
sacrazione come dice al verso 1, ma
niente da attribuire all’uomo, tutto da

applicare a Dio perché è Lui che com-
pie in noi “ il volere e l’operare” ed è
Lui che ci trasforma alla Sua immagine
mentre noi ci consacriamo a Lui,
Alleluia!

Dal Suo canto Dio ci invita a cre-
dere e provare che la sua volontà è:

1. Buona, cioè, Lui ci ama,
siccome è amore ed ha buoni pensieri
per noi ( Ger. 29:11 ). Egli non può che
meditare il bene per i suoi figlioli, notia-
molo al Calvario, Gesù, non è forse Lui
il bene più grande per l’umanità intera?
Certo Dio ci ama di un amore eterno e
così sarà per sempre, non dubitiamo,
cari.

2. Accettevole, vuol dire pia-
cevole com’è nella versione inglese
N.I.V., ed è legato all’aggettivo prece-
dente; la volontà di Dio è piacevole, non
stiamo trainando un carro controvoglia,
ma siamo ben lieti di servire il Maestro,
Colui che non si è risparmiato dal servi-
re noi e Lui l’ha fatto alla perfezione.
Alleluia! Nel salmo 40:8 è scritto: “ Io
prendo piacere nel fare la tua volontà “,
non la mia o la nostra, ma la Sua; ricor-
diamo Gesù nel Getzemani?

3. Infine la volontà di Dio
proprio perché è buona ed accettevole
è anche perfetta cioè specifica per ognu-
no di noi, Dio ha il meglio per noi, sem-
pre, anche quando noi non lo capiamo,
la Sua volontà è perfetta, non dobbia-
mo togliere né aggiungere niente dob-
biamo solo fidarci e “provare”. Se non
ci fidiamo di Lui non gusteremo, ma
penso che ci convenga credere per il
nostro “massimo”. Alleluia! Con Dio
non è …”non fidarsi è meglio” con Lui
fidarsi è sempre il meglio perché ha tanto
da darci. Pensiamo ad Abramo ormai

ultra novantenne Dio lo ha benedetto al
di sopra delle sue aspettative, è vero ha
passato diverse peripezie, ma alla fine,
sin dall’inizio a dir la verità, ha visto la
fedeltà di Dio.

Dio è fedele non dimentichiamo-
lo, noi veniamo meno, notiamo ancora
Abramo, ma Lui no! Siamone certi.

Dio ci mette dinnanzi un piatto pie-
no, la scelta è nostra, cominciamo a fare
finalmente la Sua volontà?

“Intendete bene quale sia la vo-
lontà del Signore” ( Ef. 5:17 ). Dio ci
benedica! Amen!

Spunti Biblici

ANGOLO DELLA

LIBRERIA

Si possono prenotare i
calendari 2004 presso le
sorelle responsabili della
libreria Katia Mascella via
Jano Planco e Maria Vicinanza
via Portogallo

di Antonio Barbetta
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Quercia Gabriele

“Era l’ estate
del 1990 ave-

vo appena
finito il servi-
zio militare ”

continua nella prossima pagina

Per conoscerci meglio ...

Pace nel Signore a tutti voi.
Mi chiamo Gabriele ho 33 anni sono

di Rimini  e voglio in breve raccontare
come il Signore mi ha salvato.

Era l’ estate del 1990 avevo appena
finito il servizio militare e mi sentivo auto-
rizzato a prendermi alcuni mesi di”
riposo”cosi essendo in contatto con una
azienda che mi avrebbe assunto a settem-
bre dal 24 di maggio ( giorno del mio con-
gedo) cominciai a prendermi quelle” liber-
tà”  a cui per un anno dovetti rinunciare.

Così passavo le giornate vivendo dis-
solutamente la notte sempre in giro fino
all’alba spendendo quei pochi soldi che mia
mamma mi dava in sigarette carburante
per la macchina e divertimenti vari.Credevo
che era il massimo della vita godere di tut-
to quello che si poteva.

Una delle mie passioni di allora che
aveva un posto rilevante nel mio cuore era
il “baracchino” ossia la radio tramite quel-
lo avevo trovato una compagnia e quindi
diciamo che era tutta la mia vita .

Avevo un amico radioamatore come
me con cui avevo condiviso i peccati che
il mondo offre ma questo mio amico che
poi diventò un fratello nel Signore da qual-
che tempo era venuto in contatto con gli
evangelici perché stava cercando il Signore
naturalmente io non ne sapevo nulla.Fu
così che una sera alla radio ero intento a
dire parolacce come sempre a parlare in
modo sconveniente più o meno come fanno
tutti i ragazzi di vent’anni in questo mon-
do, bestemmiavo anche e spesso così tor-
nando a quella sera successe qualcosa che
non mi aspettavo , fui ripreso da quel mio
amico che io sapevo non essere meglio di
me ma lui mi disse :Sai che a Dio dispiace
quello che hai detto!

Io rimasi per un po’ sconcertato poi
gli chiesi se era impazzito.

Successe qualcosa quella sera per-
ché non riuscivo a togliermi di testa quelle
parole io fin da piccolo avevo sempre cre-
duto che Dio esistesse e le cose spirituali
mi spaventavano perché credevo che il
mondo non era solo quello che vediamo

fino all’ età di dodici tredici anni frequen-
tavo la chiesa cattolica ma poi crescendo
come fanno molti non essendo attratto smi-
si di frequentarla.Comunque chiesi al mio
amico di parlargli di persona e di persona
lui mi disse che aveva conosciuto gli evan-
gelici i quali mi disse hanno un rapporto
personale con il Signore mi disse che Dio
era vivente e che voleva avere un rappor-
to personale con la sua creatura che Gesu
è morto in croce per i miei peccati, mi
propose poi di avere un colloquio con il
pastore della comunità e io accettai molto
volentieri perché mi piaceva quel parlare
perché Dio aveva toccato il mio cuore.

Uno dei tanti pomeriggi
di vagabondaggio incontrai il
pastore, io ero pronto a essere
criticato per il fatto che non
andavo in chiesa mi aspetta-
vo di incontrare una persona
rigida autoritaria avevo una
certa soggezione dei sacer-
doti cattolici li vedevo distac- c a t i
da noi e così mi immaginavo fossero i pa-
stori evangelici . Invece rimasi stupefatto
fui accolto con amore mi sentii subito
amato vidi davanti a me una persona sin-
cera che incomincio ad evangelizzarmi con
amore e quando mi leggeva la parola di
Dio subito lo Spirito Santo cominciò a
compungere il mio cuore mi sembrava una
bibbia diversa perchè sebbene l avessi let-
ta da ragazzino per la prima volta comin-
ciai a capire il piano di Dio per la salvezza
di ogni uomo. Mi fu regalata una bibbia e
cominciai a leggerla con gioia e con una
voglia che non potevano venire da me ero
infatti pigro non amavo leggere così man
mano che leggevo gli evangeli gli atti degli
apostoli le lettere ogni giorno scoprivo
qualcosa di nuovo e  meraviglioso vidi che
quello che mi avevano insegnato nella chie-
sa cattolica era nettamente contrario a
quello che trovavo scritto nella parola di
Dio . Decisi cosi che la domenica sarei
andato al culto e quando arrivò quella do-
menica non fu facile andarci ma alla fine
vinsi ogni resistenza e mi ricordo che en-

trai in quel luogo arrabbiato per vari moti-
vi e nervoso ma che man mano che il cul-
to andava avanti una pace profonda inva-
se il mio cuore alla fine tutti i fratelli (adesso
lo sono grazie a Dio) e le sorelle mi saluta-
vano con la pace e vidi in quei saluti la
stessa sincerità che vidi nel pastore. Così
cominciai a frequentare la comunità  dopo
poche settimane diedi completamente il mio
cuore al Signore chiesi perdono a Dio dei
miei peccati e il Signore mi salvò  era il
settembre del 1990 e tutte le cose che feci
fino ad allora e che erano state la mia vita
divennero improvvisamente spazzatura e
non capivo come potevano prima interes-

sarmi il 25 ottobre del
1990 fui battezzato nel-
lo Spirito Santo.Il Si-
gnore mi libero da tutti i

miei vizi.Mia madre e i
miei familiari si stupirono

del mio cambiamento ma
mi lasciarono fare perche
il Signore aveva fatto di me

una bella persona per la sua grazia e lo
ringrazio con tutto il mio cuore perche in
questi tredici anni non mi sono mai pentito
di averlo accettato nella mia vita anche se
le prove non sono mancate e non manca-
no ma nelle prove il Signore è sempre sta-
to con me mi ha dato la forza di superarle
mi ha dato una compagna sorella in Cristo
con cui sono sposato da dieci anni e no-
nostante avessimo poche speranze di ave-
re figli il nostro Meraviglioso Dio ci ha do-
nato una splendida bambina che oggi ha
cinque anni  e oggi posso dire come il
salmista: Alzo gli occhi verso i monti …da
dove mi verrà l aiuto?il mio aiuto viene da
Dio che ha fatto il cielo e la terra Egli non
permetterà che il tuo ed il mio piede vacilli
colui che ci protegge non sonnecchierà .
Ecco colui che protegge Israele non son-
necchierà. Salmo 121 v 1 2 3.

 Che Dio vi benedica tutti .
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IL
DUBBIO

DI
ASTERIX

Questo piccolo
spazio sarà dedicato a
quei tanti interrogativi

che ogni giovane si
pone, dando la possi-
bilità a tutti di poter

dare la propria opinio-
ne! L’argomento di
ogni volta sarà poi

trattato  nel mensile
successivo.

La domanda del
mese sarà:

Liberi Oggi  Settembre 03

La castità è an-
cora

attuale ?

Una lampada sul tuo sentiero
continua dalla seconda pagina
1. La sottomissione alla legge del-
lo Spirito Santo.
Il concetto di libertà nel Nuovo Testa-
mento è espressamente riferito alla liber-
tà dalla legge del peccato e della morte,
ma implica la sottomissione alla legge
dello Spirito della vita in Cristo Gesù
(Rom. 8:2; Coloss. 1:13). Nella libertà
dello Spirito comincia per il credente una
trasformazione personale a immagine di
Dio (Efes. 4:21-24; Rom. 6:22). E’ per
questo il rinnovamento per opera dello
Spirito Santo, che determina la condot-
ta dei credenti e non più la legge (Giac.
1:25).
2. La libertà di essere quel che Dio
vuole.
Liberati dall’opera di Cristo, i credenti
non vivono più per affermare i propri
diritti, ma per la sola gloria di Dio. Qual-
siasi cosa deve essere subordinata a tale
scopo, che è il più importante (I Cor. 9:19-
23). Ecco perché Paolo esorta i Corinzi
ad avere una tenera sollecitudine per
tutti: la loro condotta avrebbe potuto
avere ripercussioni tali, da impedire la
salvezza di alcuni (I Cor. 10.31-33). Insi-
stere nell’affermazione dei propri diritti,
anche se sostenuti da una buona con-
vinzione, può del male ad altri. La liber-
tà dell’Evangelo è la libertà di essere
quel che Dio vuole.
3. Non mi lascerò dominare da nul-
la.
L’apostolo Paolo parlando dell’esercizio
della propria libertà cristiana afferma:
“Ogni cosa mi è lecita, ma io non mi la-

scerò dominare da nulla” (I Cor. 6:12).
Egli era consapevole di essere libero non
per diventare schiavo delle proprie pas-
sioni, ma per servire Cristo: soltanto chi
serve Dio è veramente libero (Gal. 5:1).
Paolo non permetteva ad alcuna cosa,
“adiafora” o meno che fosse, di dettar-
gli legge e farlo suo schiavo, perché egli
era già “schiavo di Cristo” (Rom. 1.1;
Gal. 5.13; I Pietro 2:16). La libertà che
diventa schiavitù è odio per se stessi
(II Pietro 2.19).

IV. L’AMORE EDIFICA
Il principio della libertà deve essere re-
golato dall’amore se si vuole che edifi-
chi (I Cor. 8:1; Efes. 4:16). L’attività leci-
ta diventa inutile, anzi spiritualmente
dannosa, se non edifica o non cerca il
vantaggio degli altri. Se la conoscenza
non è guidata dall’amore, il diritto del
“sapiente” diventa un ostacolo, un in-
ciampo. Qualcuno ha detto: “La cono-
scenza può far sì che un
uomo sembri grande,
ma è solo l’amore
che può farlo cre-
scere sino alla sua
massima statura”.
1. Una rinun-
cia per amore.
Paolo pone pertan-
to  l ’accen to  su l la
priorità dell’amore
fraterno, non vuole
scandalizzare nes-
sun fratello ma esse-

re edificato ed edificare, e soltanto la co-
noscenza guidata dall’amore può fare
questo (I Cor. 8:9). L’amore di Cristo fa
dimenticare la propria libertà pur di non
costituire un ostacolo per il fratello, in-
vece chi insiste nell’affermare il proprio
diritto e turba il fratello, per il quale Cri-
sto è morto, non cammina nell’amore
(Marco 12:31; I Giov. 3:14). Non esitare
a rinunciare a cio che è lecito se sai che
non edificherà i tuoi fratelli: “Or il Dio
della pace che in virtù del sangue del
patto eterno ha fatto risalire dai morti
il grande pastore delle pecore, il no-
stro Signore Gesù, vi renda perfetti in
ogni bene, affinché facciate la Sua vo-
lontà, e operi in voi ciò che è gradito
davanti a Lui, per mezzo di Gesù Cri-
sto; a Lui sia la gloria nei secoli dei
secoli. Amen” (Ebrei 13:20-21).

di Enzo Martucci

ANGOLO DELLA LIBRERIAANGOLO DELLA LIBRERIAANGOLO DELLA LIBRERIAANGOLO DELLA LIBRERIAANGOLO DELLA LIBRERIA

QUESTO LIBRO SOSTITUISCE

“LA PAROLA GIORNO PER

GIORNO”, SI PUÒ ORDINARE AL

PIÙ PRESTO PRESSO LA

SORELLA MARIA VICINANZA
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Preghiamo per ...

“Giacomo 5:16 … pregate gli uni per gli altri
onde siate guariti; molto può la

supplicazione del giusto, fatta con effica-
cia.5:17 Elia era un uomo sottoposto alle

stesse passioni che noi,
E pregò ardentemente che non piovesse,
e non piovve sulla terra per tre anni e sei

mesi.”
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Elisa la nipotina del fr. Ione e la sorella Licia, che
il Signore sostenga i genitori e la guarisca.

I nostri famigliari, che il Signore possa toccare i
loro cuori e attirarli a Se.

La famiglia Sabatini in particolare per Alda.

La Scuola Domenicale, il Signore dia sapienza a
tutti coloro che lavorano in questa meravigliosa
opera.

I fratelli Polidori, chiediamo che Dio possa inter-
venire sul fisico di questi nostri fratelli in fede.

Le evangelizzazione che avremo in questo pe-
riodo invernale, che il Signore ci guidi e toc-
chi i cuori di coloro che ascolteranno il mes-
saggio della Parola di Dio.

L’angolo degli
Sposi

Diamo il
benvenuto ha
questa nuova

coppia,
che Dio vi benedi-
ca e faccia pro-
sperare la vostra
unione, in tutti i

suoi aspetti!

Sergio Leone
Rosaria  Militello

annunciano il loro
matrimonio

Sabato 11 OttobreSabato 11 OttobreSabato 11 OttobreSabato 11 OttobreSabato 11 Ottobre
ore 10,30ore 10,30ore 10,30ore 10,30ore 10,30

Chiesa Cristiana
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Via Portogallo, 3




